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Grazie, Presidente. Io le devo dire in tutta serenità che chi chiede rispetto bisogna che il rispetto lo dia. Il Sindaco non più tardi di 27 secondi e mezzo fa era qua di sotto, poi probabilmente ha ritenuto di andare a fare altre cose, però, visto che il Question Time è istituzionalizzato, il Sindaco sa che il Question Time c'è, non è che può far finta che non ci sia. Allora, siccome ognuno di noi modula la propria giornata a seconda degli impegni che ha, io dico che se lo facesse anche il Sindaco non è che sarebbe male. Non è che sarebbe male. La Vicesindaco mi manda una nota ieri - il 29 - dicendomi: "Si comunica che non sarò presente in quanto in missione all'estero". Allora, lei, Presidente, sa meglio di me che la Giunta è un organo collegiale, anche se ormai è una collegialità, come dire?, monarchica. A me che risponda il Sindaco, la Vicesindaco, l'assessore Patullo, l'assessore Paruolo, non interessa, interessa che si risponda. Si decide di dire: "Siamo assenti". Un trionfo! Io le chiedo, quando la collega ha smesso di disturbarla, le chiedo, in qualità di Presidente, le chiedo di esternare la mia vibrata protesta, perché questo è non rispetto nei confronti del Consiglio Comunale, dei Consiglieri che fanno le cose per tempo, che stanno ai detti, e questi si fanno di nebbia. Si facessero di nebbia definitivamente saremmo tutti felici e contenti e potremmo convivere con questa sensazione. 

Detto questo, le due domande di attualità sono molto semplici. C'è stato un ulteriore incendio in una situazione di degrado abitativo. La cosa che non è ammissibile è ciò che traspare, ovverosia che questa Giunta non ha la più pallida idea di come sia messo il territorio cittadino. Colgo lo spunto ancora una volta per chiedere: sapete quante situazioni di abitazioni degradate e pericolose ci sono sul territorio della città? Sapete quante siano più o meno le persone coinvolte? Chi è stato attento avrà letto che - è notizia di giornali, è per quello che io chiedo conferma all'Amministrazione - qualcuno di autorevole ha dichiarato che sono circa 1.500 coloro che in città abitano in situazioni tipo quella che è costata la vita al piccolo Florin. 1.500 non sono noccioline, sono tanti, e io voglio sapere dall'Amministrazione se è vero. Si decide di farsi di nebbia e non si risponde.

L'altra domanda, la gag, quella a cui avrebbe dovuto rispondere il Sindaco, è molto carina perché venerdì scorso il Sindaco mi ha risposto su piazza Aldrovandi dicendo in pratica, insomma, che siamo impegnati, che tutto va bene, faremo, sistemeremo, vedremo. Stiamo parlando di un iter che ha visto i cittadini partecipare ad un'udienza conoscitiva, fare una petizione e quant'altro. È notizia di ieri l'altro che in piazza Aldrovandi l'ennesimo episodio in cui cittadini hanno preso le botte, gli hanno messo le mani addosso, è stata chiamata, così hanno detto i cittadini, perché io chiedo se è vero, anche se sono portato a credere ai cittadini... Hanno chiamato la Polizia Municipale, la quale non è riuscita ad intervenire. Allora a quel punto lì è intervenuta la Polizia di Stato. Anche qui si certifica che non si è in grado di intervenire sul territorio né in forma preventiva, che sarebbe la più importante e più di pertinenza dell'Amministrazione, tanto meno in forma repressiva. Il risultato è che i cittadini vivono una condizione di rischio quotidiana, spalmata ormai sulle 24 ore in tutte le zone della città. La cosa non è assolutamente accettabile, ma l'andazzo che c'è a Bologna è certificato da quest'aula, che vede i banchi vuoti da parte della Giunta, che, non sapendo cosa rispondere, assieme al Sindaco si fa di nebbia. Aspetteremo la risposta scritta, che sarà come al solito immaginifica, esilarante, piena di aria dritta, luoghi comuni: "Vedremo, faremo, monitoreremo, appronteremo dei tavoli", tutte queste cose qui. In compenso questa Amministrazione... ne approfitto, Presidente, negli ultimi 30 secondi vado fuori tema, perché sarà oggetto di una mia prossima domanda di attualità; in compenso oggi sciopero degli autobus dalle 8.30 alle 16.30, però non si è ritenuto di sospendere la ZTL. Quindi in una città che dice: "In centro bisogna che ci vieni col mezzo pubblico", punto, stop e a capo, se il mezzo pubblico non c'è, ci si arrangia. Così è, con il risultato che moltissimi dei dipendenti del Comune di Bologna, che devono venire per forza qua a lavorare, fino alle 16.30 non possono tornare a casa. Questa è la civiltà della nostra città.
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Lei tenga dietro al tempo, gliele faccio una di seguita all'altra, perché tanto siamo sempre al solito tema.
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Caro Assessore...

(Interruzione che non è possibile raccogliere)

No, lei è più caro, prende più di me! Allora, la prima domanda riguarda quel dal mio punto di vista ignobile teatrino dell'assemblea tenuta al San Donato il 10 ottobre, in cui ad alcuni esponenti è stato impedito di entrare nell'aula, ad altri è stato permesso, ma gli è stato negato di prendere la parola, le famose assemblee partecipative a invito. Io poi le chiedevo nella domanda di attualità che ha generato questa... Siamo in discoteca!
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Non ho parole!
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 Possiamo metterlo dentro un secchio d'acqua?
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Poi chiedevo in questa che era una domanda d'attualità tramutata in interpellanza se nella riunione dopo, quella del 18 ottobre, la cosa sarebbe cambiata. La risposta l'ho già: non è cambiata. Il tema è che le assemblee su argomenti che riguardano tutti non si fanno ad invito. Non si fanno ad invito e i cittadini devono potervi partecipare. Aggiungo che da questi inviti sono rimasti fuori dei Comitati. Quindi non è rimasto fuori solo il singolo cittadino, che è già una cosa che non va bene, ma sono rimasti fuori dei Comitati costituiti, esistenti. L'altro argomento riguarda il Centro islamico. Vede, io ho bisogno di capire, perché lei dice delle cose che a volte faccio fatica a capire. Intanto la informo che la storia va avanti e quindi il fatto che lei continui a dire e a certificare che l'Amministrazione precedente aveva intrapreso dei rapporti con il Centro di cultura islamica non toglie che la storia va avanti e al momento stesso in cui si aggiungono nuove nozioni non è che, siccome una cosa è iniziata, dovete per forza continuarla. La informo, per esempio, che noi avevamo iniziato dei rapporti con il Ministero delle Infrastrutture, che ci aveva anche dato 306 milioni di euro. Voi non avete fatto una piega affinché la Regione permettesse a quei soldi lì di arrivare in città. Quindi, voglio dire, sono scelte, no? Sono scelte. Tra l'altro la invito a rapportarsi con i colleghi della maggioranza perché la smettano con questa tiritera di arrivare in Commissione e dire: "Questa non ci piace, però dobbiamo farla". Non è vero, se una cosa non piace non si fa, punto, stop e a capo. Comunque diciamo che quando sono iniziati i rapporti tra il Centro di cultura islamica e l'Amministrazione bolognese la situazione internazionale era differente. In più, se lei mi permette, anche se lei non mi permette, un conto è un rapporto in convenzione, convenzione la quale si può sempre denunciare, si può sempre interrompere, così, un conto è la titolarità di una priorità. Non è la stessa cosa. Non è la stessa cosa. Un conto è la capacità di tenere uno zampetto dentro ad una proprietà che comunque è dell'Amministrazione del Comune di Bologna, il conto è la velleità di voler tenere sempre lo stesso zampetto all'interno di una proprietà privata. Non funziona così, Assessore. Quindi, ergo, non ciurliamo nel manico. Ma la cosa che mi appare - e poi leggerò le carte - immaginifica, visto che parliamo del Centro islamico, è quando lei mi dichiara alla stampa che su tutta la partita voi la permuta volete concordarla col Centro di cultura islamica. Mi perdoni: la permuta, ammesso che mai si faccia, si fa col padrone, non si fa mica con uno che al massimo è un gestore, che non è detto neanche che lo rimanga, perché è il padrone che decide chi è o chi non è il gestore. Cioè, noi siamo proprietari di un appezzamento di terreno. Se proprio permuta la vogliamo fare, la facciamo col padrone dell'altro appezzamento di terreno, non con l'altro soggetto. E io non ho letto che l'Ente per la gestione dei beni islamici in Italia abbia ceduto il proprio appezzamento di terreno al Centro di cultura islamica, quindi se permuta si farà - e io mi auguro di no - si fa col padrone di quell'appezzamento, che è e rimane l'Ente per la gestione dei beni islamici in Italia, punto. Il resto è aria fritta, anche se ci siamo abituati. Tra l'altro la informo che non c'è nessuna legge al mondo, una volta ricevuta una concessione urbanistica, che obblighi il padrone di quella struttura, perché tale sarà, ed è soggetto privato, a darla in gestione a qualcuno piuttosto che a qualcun altro. Non c'è nessuna legge al mondo. Quando si è padroni e titolari di una cosa all'interno della destinazione d'uso rilasciata, la diamo poi in affitto o in concessione a chi ci pare a noi, non è che l'Ente pubblico possa obbligare ad alcunché. Nel caso specifico della domanda io ovviamente rimarco che la delibera in oggetto era stata messa a disposizione dei Consiglieri comunali solo dopo averla resa nota alla stampa. Lei poi mi ha risposto, ma probabilmente è stato informato dagli uffici: "No, non è vero". Invece è vero perché io il materiale l'ho ricevuto, fortunatamente c'è la data con l'orario d'arrivo. Allora, io le dico che prima è stata fatta la conferenza stampa, prima è stata resa nota alla stampa e poi l'abbiamo ricevuta noi. Ma la cosa che io non riesco a farle dire perché non esiste, per quello che non riesco a farle dire, è che sul Centro di cultura islamica voi avete ribaltato il percorso dato dal comune buonsenso. Se c'è un soggetto privato che ritiene di avere delle esigenze è questo soggetto ed è a questo soggetto che sta in capo fare delle richieste all'Amministrazione comunale. Io all'oggi glielo ho già chiesto e continuerò a chiederlo, all'oggi le dico che non mi risulta esista un documento in cui l'Ente per la gestione dei beni islamici in Italia sia venuto da noi e ci abbia scritto due righe dicendo: "Io sono proprietario di 6 mila metri quadri situati tra viale Felsina e viale Lenin. Io ho questa esigenza, io vorrei fare questo, questo e quest'altro". Non mi risulta. Lei tutte le volte mi fa affidamento al famoso protocollo di gestione, e via dicendo, che è tutta un'altra cosa, che aveva già definito un percorso, che aveva già definito un percorso, cinquanta o sessantennale, che era quello che non c'entra niente con questo nuovo percorso. Allora, a me non risulta che alcun soggetto privato abbia scritto una lettera a Bologna facendo una proposta lui di permuta. Tra l'altro lei, sempre rispondendo ad una delle mie domande, mi ha certificato che secondo lei, cioè secondo l'Amministrazione, in base a quello che l'Amministrazione ha potuto desumere, la popolazione musulmana insistente a Bologna che frequenta luoghi di culto è valutabile intorno alle 1.350 persone, a fronte dei quali cinque sono i luoghi di culto, tra cui il luogo di via Pallavicini, "tra cui", e quindi appare proprio assolutamente sovradimensionata alle reali esigenze dell'attuale comunità musulmana, che, specificando e dicendo al Sindaco che del mondo musulmano ne sapeva zero, punto, scarabocchio, gli ha detto: "Non passa che andiamo tutti in un unico centro. Ognuno di noi vuole il suo luogo", tant'è vero che avete dovuto dire, dopo immaginifiche dichiarazioni tra cui: "Concentreremo lì tutte le esigenze del mondo musulmano", vi siete presi un rimpallo, una cartella tra capo e collo che ciao che ti saluto. Ma perché il mondo musulmano è vario, perché dire mondo musulmano è come dire mondo cristiano. Anche il mondo cristiano ha una varietà di opzioni. Quindi vi siete sentiti dire che ognuno vuole. Quindi a quel punto lì questo Centro di cultura islamica andrà incontro alle esigenze di una parte di quei 1.350 censiti da voi stessi, secondo voi esistenti e che vogliono frequentare luoghi di culto musulmani sul nostro territorio. Quindi tutto quello che voi dite... Non c'è la domanda di un soggetto privato che ci chiede la cosa e ce la sottopone. A noi, per esempio, ce la sottopose. Lei che è persona preparata sa che tutto il percorso che produsse via Pallavicini partì da una richiesta dell'Ente per la gestione dei beni islamici d'Italia, che ci chiese un permesso urbanistico su quell'area. Partì tutto da lì, e noi dicemmo che il carico urbanistico era eccessivo, etc., non si poteva realizzare, e da lì partì il confronto che poi ci portò, per risolvere anche i problemi di via Guelfa, all'istituzione di via Pallavicini. Ma c'è un documento iniziale, c'è un percorso iniziale dei privati; in questo caso non c'è. Quindi tutto quello che voi state mettendo in piedi è fatto male, è fatto con superficialità, è fatto con una volontà politica che cerca di piegare la realtà a se stessa e non è assolutamente accettabile.
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Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi, non ho sufficienti parole per ringraziarla di quanto lei ha affermato perché supporta quello che io ho sempre detto, cioè voi piegate la realtà con volontà politica. Il Centro di cultura islamico non è proprietario di niente, metterete assieme un teatro - che poi andremo a vedere - perché divenga proprietario e oggetto della permuta, ma niente cambia. In realtà all'oggi, e lei ha affermato "faremo la permuta", quindi vuol dire o che lei è nel CdA del Centro di cultura islamico o è nel CdA dell'Ente per la gestione dei beni islamici d'Italia, visto che è sicuro che evidentemente l'Ente per la gestione dei beni islamici d'Italia cederà al Centro di cultura islamico. Poi ovviamente vedremo anche il passaggio di cifre perché se quel terreno è stato..., come si chiama? E' stato in una qualche misura periziato, ci sarà un atto di compravendita, ci sarà un atto di compravendita, un atto notarile, col pagamento delle tasse relative. Io le dico che la partecipazione ad inviti non esiste, è un'invenzione anche questa vostra, la partecipazione o è tale o è un'altra cosa; la partecipazione con i comitati spintanei, lì siete bravissimi a chiamare quelli che dicono quello che voi volete sentirvi dire. Il documento del privato - me l'ha certificato lei - non esiste, perché non esiste neanche quello. Il Centro di cultura islamico - mi ha certificato anche lei perché ha detto "aspetteremo" - non risulta essere proprietario di niente. In ultimo, lei mi deve spiegare, interesse pubblico non è interesse di Bologna. Se la Provincia, che è un Ente autonomo, ritiene di avere interesse su quell'appezzamento di terreno, che se lo compri perché è sua pertinenza, è sua competenza: la Provincia acquisisca quel pezzo di terreno e si costruisca il suo allargamento della scuola media superiore che lì c'è. Non c'è un interesse da parte del Comune di Bologna specifico a diventare proprietario di quel pezzo di terra, e non mi parli per favore di una permuta a costo zero, perché lei sta dicendo che noi daremo un terreno che vale dei soldi per acquisire un terreno che non ci renderà niente perché lo daremo in uso alla Provincia. Se questo è a costo zero, se vuole ci sono dei corsi di formazione commerciale che spiegano cos'è che costa zero e cosa no, perché lei non mi può dire una cosa di questo genere qua. Noi compriamo pagando con della terra un appezzamento di terreno che verrà ceduto gratuitamente alla Provincia a costo zero? Abbiamo delle idee un po' differenti su ciò che costa zero o no, oltre ai costi sociali, culturali e quant'altro. Quindi mi dichiaro assolutamente insoddisfatto e tornerò alla carica sull'argomento, ovviamente.
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